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Non essendo però presente l 'onorevole 
Cortese, questa interrogazione s ' in tende ri-, 
t i rata. 

Segue l ' interrogazione degli onorevoli 
Celli e Giovanni Torlonia al ministro dei la-
vori pubblici « per sapere le ragioni per le 
quali l 'articolo 3 della legge 7 luglio 3 902 
per l'Agro Romano non ha avuto finora 
neppure un principio di esecuzione ». 

Anche questa si considera r i t i ra ta per 
l 'assenza degli onorevoli interroganti . 

Segue quella degli onorevoli Raineri, 
Ciacci e Ot tavi ai ministri di agricoltura, 
industria e commercio e della finanze « per 
conoscere se non credano opportuno di sop-
primere il dazio sui sacchi e di r idurre al 
minimo il dir i t to di stat ist ica nella impor-
tazione dei perfosfati affine di favorire 
sempre più la diffusione dei concimi chi-
mici in I ta l ia ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per l 'agricoltura, indu-
stria e commercio. 

SANARELLI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria, e commercio. Fino 
dal 1904 alcuni consorzi agrari rivolsero una 
domanda al Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio per la soppressione del 
cosidetto diri t to di s tat ist ica di dieci cen-
tesimi al quintale che è imposto sui con-
cimi chimici e sui perfosfati . 

Il Ministero ha s tudia to la questione, 
coll ' intento di sodisfare i desideri espres-
sigli, ma ha dovuto persuadersi che la in-
vocata soppressione non riveste cara t te re 
di urgenza nè di opportuni tà . Si t r a t t a di 
una tassa di soli dieci centesimi al quintale 
e che quindi non può menomamente tur-
bare l ' importazione dei concimi chimici in 
Ital ia, pur rappresentando una modesta pro-
tezione per le fabbr iche nazionali di con-
cimi chimici. 

I n quanto poi al dazio sui sacchi è que-
stione che riguarda il Ministero delle fi-
nanze. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l'onorevole sottosegretario di Sta to per le 
finanze. 

POZZO MARCO, sottosegretario di Stato 
per le finanze. Come già venne osservato 
dall 'onorevole mio collega ^dell 'agricoltura, 
l ' interrogazione dell 'onorevole Raineri e di 
altri onorevoli depu ta t i ha un duplice og-
getto,¡.quello di ottenere la soppressione 
del dazio sui sacchi, e quello di r idurre al 
minimo il diri t to di stat ist ica nella impor-
tazione dei perfosfat i . 

Sulla seconda par te ha già risposto l 'ono-

revole mio collega, ed a me non resta che 
di associarmi a quanto egli ha detto. 

Sulla pr ima par te darò invece all'onore-
vole interrogante e alla Camera brevi e, 
spero, sodisfacenti spiegazioni. 

Come l 'onorevole Raineri, così compe-
tente e benemerito della pat r ia agricoltura, 
ben sa, le disposizioni vigenti in mater ia 
sono quelle stabilite col regio decreto 10 set-
t embre 1895, convertito in legge il 7 luglio 
1902. Secondo tali disposizioni, sui sacchi 
o sacconi, semplici o doppi, di tessuto greg-
gio, a l l 'a t to del l ' importazione delle merci 
in essi contenute, per le quali non sia am-
messa la deduzione della t a ra legale, si ri-
scuote la metà del dazio proprio del tes-
suto di cui sono fo rma t i ; tali disposizioni 
vennero det ta te dal proposito di disciplinare 
con equo temperamento uno s ta to di con-
fusione e d ' incer tezza che preesistev'a, in 
quanto che le disposizioni precedenti sta-
bilivano, con soverchia elasticità di criteri, 
che dovessero pagare il dazio solo quei re-
cipienti o involucri che non fossero neces-
sari e abituali al t raspor to della merce, o 
potessero formare oggetto di speculazione 
dopo aver servito al t raspor to . 

Da cotesta incertezza nascevano conti-
nue controversie di non facile soluzione, e 
nel tempo stesso reclami, * ora dei fabbri-
canti di tessuti di ju ta , quando venivano 
in t rodot t i , con esenzione di dazio, sacchi 
esteri ancora in buono stato ed usabili pei 
bisogni del commercio, ora degli importa tor i , 
quando dovevano sottostare al dazio inte-
grale per involucri che, in grado maggiore 
o minore, potevano essere logorati dall'uso 
o deteriorati dalle materie stesse che con-
tenevano o dagli accidenti del t raspor to . 

Le nuove disposizioni, in base alle quali, 
come ho, detto, si è ado t ta to l 'equo t e m -
peramento di far pagare la metà del dazio 
proprio del tessuto di cui gli involucri sono 
format i , hanno sopito ogni controversia, 
ot tennero da breve tempo la sanzione del 
Par lamento , e l 'Amministrazione non crede 
per ora il caso di apportarvi modificazioni. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Raineri per dichiarare se sia 
sodisfat to. 

R A I N E R I . Riconosco essere grave la 
questione del dazio sui sacchi, a proposito 
della quale mi ha risposto l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per le finanze. 
F* I n quanto, però, a ciò che mi ha risposto 
1' onorevole sottosegretario \ di Stato per 
l 'agricoltura, industr ia e commercio, sul 
dir i t to di statist ica, io non discuto t an to 


